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PRINCIPALI NORME  LEGISLATIVE SUGLI ORDINI DEGLI INGEGNERI

Legge n. 1395 – 24.06.1923 ….. «i primi 100 anni»

«Tutela del Titolo e dell’Esercizio professionale
degli  Ingegneri e degli Architetti»

 art.2 «E’ istituito l’Ordine degli Ingegneri e degli Aarchitetti inscritti
nell’Albo di ogni provincia»

 art.5 «Gli inscritti nell’Albo eleggono il proprio Consiglio dell’Ordine che
esercita le seguenti attribuzioni:

…4)vigila alla tutela dell’esercizio professionale, e alla conservazione del
decoro dell’Ordine, reprimendo gli abusi e le mancanze cui gli iscritti si
rendessero colpevoli…»
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R.D. n. 2537 – 23.10.1925
«Regolamento per le professioni di Ingegnere e di Architetto»

Capo I(dell’Albo)
art. 1 «In ogni Provincia è costituito l’Ordine degli Ingegneri e degli

Architetti, avente sede nel Comune capoluogo»
Capo I(dell’Albo)

art. 4 «Per essere iscritto nell’Albo occorre avere superato l’Esame di
Stato per l’esercizio della professione di Ingegnere e di Architetto»



CONSIGLIO di DISCIPLINA

R.D. n. 2537 – 23.10.1925
«Regolamento per le professioni di Ingegnere e di Architetto»

Capo II (Dell’Ordine e del Consiglio dell’Ordine)

art.37 «Il Consiglio dell’Ordine…da altre disposizioni legislative o
regolamentari:

1) vigila sul mantenimento della disciplina fra gli iscritti affinché il loro
compito venga adempiuto con probità e diligenza
2) prende i provvedimenti disciplinari»….
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Capo III (Dei Giudizi  disciplinari)
 art.43 - Il Consiglio dell’Ordine è chiamato a reprimere d’ufficio o su

ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Pubblico Ministero, gli abusi e
le mancanze che gli iscritti abbiano commesso nell’esercizio della loro
professione.

 art.44 – Il Presidente, assumendo le informazioni che stimerà
opportune, verifica i fatti che formano oggetto dell’imputazione. Udito
l’incolpato, su rapporto del Presidente, il Consiglio decide se vi sia
motivo a giudizio disciplinare. In caso affermativo, il Presidente nomina
il relatore e, a mezzo di Ufficiale giudiziario, fa citare l’incolpato a
comparire dinanzi al Consiglio dell’Ordine in un termine non minore di
giorni 15 per essere sentito e per presentare eventualmente documenti a
suo discarico…..
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 art.45- Le pene disciplinari, che il Consiglio può prenunziare 
contro gli iscritti nell’Albo, sono:

1)l’avvertimento;
2)la censura;
3)la sospensione dall’esercizio della professione per 
un tempo non maggiore di sei mesi;
4)la cancellazione dall’albo.
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D.L. n. 382 – 23.11.1944 

«Norme sui Consigli degli Ordini e Collegi e sulle Commissioni  
centrali professionali»

 art.1 «Le funzioni relative alla custodia dell’albo e quelle disciplinari
per le professioni di ingegnere, di architetto, di chimico, di
professionista in economia e commercio, di attuario, di agronomo, di
ragioniere, di geometra, di perito agrario e di perito industriale sono
devolute per ciascuna professione ad un Consiglio dell’ordine o collegio
a termini dell’articolo 1 del R.D. n.103-1924.

Il Consiglio è formato:….da quindici componenti se gli iscritti all’albo
superano i millecinquecento».

 Nel Consiglio Ordine Ingegneri di Pavia i Consiglieri sono appunto n. 15.
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PRINCIPI  DEONTOLOGICI

Codice Deontologico degli Ingegneri Italiani 
approvato  dal 

Consiglio Nazionale Ingegneri il 01.12.2006
- aggiornato 23.03.2022-

- adeguato con delibera di Consiglio 14.06.2023 a Lg. n.49/21.04.2023 
«Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 

professionali»-

Premesse 
«Gli iscritti all’Albo degli Ingegneri del territorio nazionale hanno coscienza che
l’attività dell’Ingegnere è una risorsa che deve essere tutelata e che implica doveri e
responsabilità nei confronti della collettività e dell’ambiente ed è decisiva per il
raggiungimento dello sviluppo sostenibile e per la sicurezza, il benessere delle
persone, il corretto utilizzo delle risorse e la qualità della vita»….
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Gli iscritti all’Albo degli Ingegneri del territorio nazionale…

«…Sono consapevoli che, per raggiungere nel modo migliore
tali obiettivi, sono tenuti costantemente a migliorare le
proprie capacità e conoscenze ed a garantire il corretto
esercizio professionale secondo i principi di autonomia
intellettuale, trasparenza, lealtà e qualità della prestazione,
indipendentemente dalla loro posizione e dal ruolo ricoperto
nell’attività lavorativa e nell’ambito professionale»….
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Gli iscritti all’Albo degli Ingegneri del territorio nazionale…

«…Sono altresì consapevoli che è dovere deontologico
primario dell’ingegnere svolgere la professione in aderenza ai
principi costituzionale ed alla legge, sottrarsi ad ogni forma di
condizionamento diretto od indiretto che possa alterare il
corretto esercizio dell’attività professionale e, in caso di 
calamità, rendere disponibili le proprie competenze 
coordinandosi con le strutture preposte alla gestione delle 
emergenze presenti nel territorio»……
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Galleria «San Benedetto», sopra Norcia (PG) /Imbocco Ovest,  Novembre 2016
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Galleria «San Benedetto», sopra Norcia (PG) /Imbocco Ovest,  Sisma 11 - 2016
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In osservanza alla legge fondamentale, 
ed in particolar modo ai seguenti articoli / principi della 

Costituzione:
-art. 4, comma 2: «Ogni cittadino ha il dovere di svolgere secondo le 
proprie possibilità e la propria scelta un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della società»;
-art.9: «La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future generazioni»;
-art. 41, commi 1-2: «L’iniziativa economica privata è libera. Non può 
svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla 
salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà e alla dignità umana.»………

il Codice Deontologico degli Ingegneri italiani è stato 
approvato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri
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IL «NUOVO» CODICE DEONTOLOGICO 
DEGLI INGEGNERI ITALIANI E’ STATO 

RECEPITO ED APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DELL’ORDINE INGEGNERI 

DELLA PROVINCIA DI PAVIA il 28.06.2023,
con testo adeguato alla nuova Lg. 49/2023, 
con riferimento alla disciplina dell’»Equo 

Compenso» .
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Il Nuovo Codice Deontologico degli Ingegneri Italiani è costituito da:

CAPO I – Parte generale

art.1 – Principi generali 1.2 «Le prestazioni professionali 
dell’Ingegnere devono essere svolte tenendo conto della 
tutela della vita e della salute dell’uomo»

art.2– Finalità e ambito di applicazione

 N.B.: da Art.2.3: Il rispetto del Codice è dovuto da tutti gli iscritti ad
ogni settore e sezione dell’Albo, da chiunque eserciti la professione in
Italia anche se cittadino straniero e dagli ingegneri italiani che rendono
prestazioni all’estero, unitamente alle norme etico-deontologiche lì vigenti.
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CAPO II – Doveri generali

 art.3– Dovere dell’ingegnere
3.5 «Costituisce infrazione disciplinare l’evasione fiscale e/o 
previdenziale definitivamente accertata»

 art.4 - Correttezza
4.3 «Costituisce altresì illecito disciplinare il comportamento
dell’ingegnere che agevoli, o, in qualsiasi altro modo diretto o indiretto,
renda possibile a soggetti non abilitati o sospesi l’esercizio abusivo
dell’attività di ingegnere o consenta che tali soggetti ne possano ricavare
benefici economici, anche se limitatamente al periodo di eventuale
sospensione dell’esercizio»
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 art. 5 - Legalità
5.1 «Costituisce illecito disciplinare lo svolgimento di attività
professionale in mancanza di titolo in settori o sezioni diversi da
quelli di competenza o in periodo di sospensione»
5.2 «Il comportamento dell’ingegnere che certifica, dichiara o
attesta la falsa esistenza di requisiti e/o presupposti per la
legittimità dei conseguenti atti e provvedimenti amministrativi
costituisce violazione disciplinare»
5.3 «Costituisce grave violazione deontologica, lesiva della
categoria professionale, ogni forma di partecipazione o contiguità
in affari illeciti a qualunque titolo collegati o riconducibili alla
criminalità organizzata o comunque a soggetti dediti al malaffare»
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 art.6 – Riservatezza
 art. 7 – Formazione e aggiornamento
 art. 8 – Assicurazione professionale
 art. 9 – Pubblicità informativa
 art.10 – Rapporti con il Committente
 art. 11 – Incarichi e compensi
 art. 12 – Svolgimento delle prestazioni
In particolare cm. 11.3: «La misura del compenso è correlata
all’importanza dell’opera e al decoro della professione ai sensi
dell’art. 2233 del codice civile e deve essere resa nota al committente,
comprese spese, oneri e contributi……..
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…..(novazioni dalla Lg n. 49/2023) Il  compenso relativo alle 
prestazioni professionali di cui alla legge 21 aprile 2023 
n. 49 deve essere proporzionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro svolto, al contenuto e alle 
caratteristiche della prestazione professionale, nonché 
conforme ai compensi fissati dai decreti ministeriali, ai 
sensi dell’art. 1 della legge citata.
cm. 11.4: «I compensi professionali previsti nei modelli 
standard di convenzione, concordati tra imprese e 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri si presumono equi 
fino a prova contraria, ai sensi dell’art. 6 della legge 21 
aprile 2023 n. 49».
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Ed ancora è interessante la correlazione tra Codice Deontologico e  
Nuovo Codice dei Contratti Pubblici –D.Lgs n. 36/31.03.2023 
(integrato dal D.Lgs. n. 209-31.12.2024) in materia di Equo Compenso:
cm. 11.5 / Codice Deontologico: « L’Ingegnere può fornire 
prestazioni professionali a titolo gratuito solo in casi particolari 
quando sussistano valide motivazioni ideali e umanitarie»
Art. 8 – cm. 2 / Nuovo Codice Contratti: « Le prestazioni d’opera 
intellettuale non possono essere rese dai professionisti 
gratuitamente, salvo in casi eccezionali e previa adeguata 
motivazione. Salvo i predetti casi eccezionali, la pubblica 
amministrazione garantisce comunque l’applicazione del principio 
dell’equo compenso, secondo le modalità previste dall’art. 41, cmm 15-bis, 15-ter e 
15-quater».
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Il D.Lgs. n. 209/2024 «Disposizioni integrative e correttive al Codice dei Contratti 
Pubblici, di cui al D.Lgs. n. 36/2023» stabilisce:
-Art.14Art.41/cm. 15-bis «…I corrispettivi determinati secondo le modalità dell’Allegato 
I.13 (Art. 1: «… per la determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi progettuali – e 
per le ulteriori prestazioni professionali (direzione lavori, coordinamento sicurezza, 
collaudi )- da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura si 
applica il D.M. 17-06-2016»)…sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti ai fini dell’individuazione dell’importo da porre a base di gara per gli 
affidamenti di cui all’Art. 108-cm. 2-lett.b (aggiudicazione esclusivamente con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa per i servizi di ingegneria e architettura e 
degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo ≥ € 140.000,00)»
Il miglior rapporto qualità/prezzo dell’offerta è individuato nel rispetto dei seguenti 
criteri:
*per il 65% dell’importo come su determinato assume la forma di prezzo fisso
**il restante 35% dell’importo posto a base di gara può essere assoggettato a ribasso in 
sede di presentazione delle offerte. 
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Il D.Lgs. n. 209/2024 «Disposizioni integrative e correttive al Codice dei 
Contratti Pubblici, di cui al D.Lgs. n. 36/2023» stabilisce ancora:
-Art.14Art.41/cm. 15-ter « Restano ferme le disposizioni in materia di 
esclusione delle offerte anomale di cui all’Art. 54-cm.1-III° periodo (dal 
Codice Contratti Pubblici: «In ogni caso le stazioni appaltanti possono 
valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, 
appaia anormalmente bassa»).
-Art.14Art.41/cm. 15-quater « Per i contratti dei servizi di ingegneria e di 
architettura affidati ai sensi dell’Art. 50-cm. 1-lett. b) /// affidamento 
diretto di importo < € 140.000,00, anche senza consultazione di più 
operatori economici ///, i corrispettivi determinati secondo le modalità 
dell’Allegato I.13 possono essere ridotti in percentuale non superiore al 
20%»
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CAPO III – Rapporti interni
 art. 13 – Rapporti con colleghi e altri professionisti
13.2 «Costituisce infrazione alla regola deontologica l’utilizzo di
espressioni sconvenienti od offensive negli scritti e nell’attività
professionale in genere, sia nei confronti dei colleghi che nei
confronti delle controparti e dei terzi»
 art. 14 – Rapporti con i collaboratori
 art. 15 – Concorrenza
15.3 «E’ sanzionabile disciplinarmente la pattuizione di compensi
manifestamente inadeguati alla prestazione da svolgere. In caso di
accettazione di incarichi con corrispettivo che si presuma
anormalmente basso, l’Ingegnere potrà essere chiamato a
dimostrare il rispetto dei principi di efficienza e qualità della
prestazione».
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…..(novazioni dalla Lg n. 49/2023) La violazione, da parte del professionista, 
dell’obbligo di convenire o di preventivare un compenso che sia 
giusto, equo e proporzionato alla prestazione professionale 
richiesta e determinato in applicazione dei parametri previsti dai 
pertinenti decreti ministeriali, è sanzionata a giudizio del 
Consiglio di disciplina territoriale, ai sensi dell’art. 5, comma 5, 
della legge 21 aprile 2023 n. 49.
cm. 15.4: «La violazione dell’obbligo di avvertire il cliente, nei soli 
rapporti in cui la convenzione, il contratto o comunque qualsiasi 
accordo con il cliente siano predisposti esclusivamente dal 
professionista, che il compenso per la prestazione professionale 
deve rispettare in ogni caso, pena la nullità della pattuizione, i 
criteri stabiliti dalle disposizioni della legge 21 aprile 2023 n. 49 e 
dalle altre leggi in vigore è sanzionata a giudizio del Consiglio di 
disciplina territoriale, ai sensi dell’art. 5, comma 5, della legge 
citata.
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art. 16 – Attività in forma associativa o societaria
16.3 «Nel caso di associazione professionale –N.d.R.: ATI- è
disciplinarmente responsabile soltanto l’ingegnere o gli
ingegneri cui si riferiscano i fatti commessi»
16.4 «La forma dell’esercizio professionale non muta le
responsabilità professionali derivanti dall’operato
dell’ingegnere nei confronti della committenza e della
collettività. Del comportamento dell’ingegnere nell’ambito
dell’attività della società di cui è socio, risponde
deontologicamente anche la società iscritta all’Albo»
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CAPO IV – Rapporti esterni

art. 17 – Rapporti con le istituzioni

art. 18 – Rapporti con la collettività

art. 19 – Rapporti con il territorio
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CAPO V – Rapporti con l’Ordine
 art. 20 – Rapporti con l’Ordine e con gli organismi di

autogoverno
20.2 «L’ingegnere deve provvedere regolarmente e
tempestivamente agli adempimenti economici dovuti nei confronti
dell’Ordine»
20.4 «L’ingegnere che abbia ricevuto una nomina a seguito di
una segnalazione da parte dell’Ordine, della Consulta/Federazione o
del CNI deve prestare la propria opera in forma
continuativa….segnalando al Consiglio dell’Ordine con sollecitudine
le violazioni di norme deontologiche delle quali sia venuto a
conoscenza nell’adempimento dell’incarico comunque ricevuto»
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CAPO VI – Incompatibilità
art. 21 – Incompatibilità
art. 22 – Sanzioni
22.1 «La violazione delle norme di comportamento di cui ai
precedenti articoli del presente Codice Disciplinare è
sanzionata, a giudizio del Consiglio di disciplina
territoriale»

CAPO VII – Disposizioni finali
 art. 23 – Disposizioni finali
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IL CONSIGLIO DI DISCIPLINA
Per il diritto italiano è un Organismo collegiale di un Collegio
o di un Ordine professionale (escluse le professioni sanitarie
ed i notai), che istruisce e decide delle questioni disciplinari
riguardanti gli iscritti all’Albo – Ordine.
Il Consiglio di Disciplina ha quindi funzioni e poteri di
valutazione preliminare, istruzione dei procedimenti e
decisione delle questioni disciplinari riguardanti gli
iscritti all’Albo – Ordine, ai sensi dell’Art. 5 della Lg. n.
1365/1923, degli Artt. 43-50 del suo Regolamento attuativo R.D.
n. 2537/1925 e dell’Art. 5 – cm. 5 della Lg. n. 49-2023.
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I CONSIGLI DI DISCIPLINA
si sono formati a seguito  del Decreto Legge n. 138/13.08.2011 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 148/14.09.2011,

e del successivo Decreto Presidente Repubblica
D.P.R. n. 137/07.08.2012.

Il Consiglio di disciplina può essere territoriale
o nazionale
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Decreto Legge n. 138-13.08.2011 convertito in legge n. 148/2011
“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 

per lo sviluppo”
Art.3-cm.5, lett.f): «gli ordinamenti professionali dovranno
prevedere l’istituzione di organi a livello territoriale, diversi da quelli
aventi funzioni amministrative, ai quali sono specificamente
affidate l’istruzione e la decisione delle questioni disciplinari e di un
organo nazionale di disciplina. La carica di consigliere dell’Ordine
territoriale o di consigliere nazionale è incompatibile con quella di
membro dei consigli di disciplina nazionali e territoriali. Le
disposizioni della presente lettera non si applicano alle professioni
sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente».
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Decreto Presidente della Repubblica n. 137 – 07.08.2012
«Regolamento recante riforma degli Ordinamenti Professionali a 

norma dell’Art. 3 – cm.5 del D.L. n. 138 /2011»

Art. 8 Disposizioni  sul   procedimento   disciplinare   delle   
professioni regolamentate diverse da quelle sanitarie 

1. «Presso i consigli dell'ordine o collegio territoriali sono
istituiti consigli di disciplina territoriali cui sono affidati i
compiti di istruzione e decisione delle questioni
disciplinari riguardanti gli iscritti all'albo».
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«I consigli di disciplina territoriali di cui al comma 1 sono
composti da un numero di consiglieri pari a quello dei
consiglieri che, secondo i vigenti ordinamenti professionali,
svolgono funzioni disciplinari nei consigli dell'ordine o
collegio territoriali presso cui sono istituiti.
I collegi di disciplina, nei consigli di disciplina territoriali
con più di tre componenti, sono comunque composti da tre
consiglieri e sono presieduti dal componente con maggiore
anzianità d'iscrizione all'albo o, quando vi siano
componenti non iscritti all'albo, dal componente con
maggiore anzianità anagrafica».
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«Ferma l'incompatibilità tra la carica di
consigliere dell'ordine o collegio territoriale e la
carica di consigliere del corrispondente consiglio di
disciplina territoriale, i consiglieri componenti dei
consigli di disciplina territoriali sono nominati dal
presidente del tribunale nel cui circondario hanno
sede, tra i soggetti indicati in un elenco di
nominativi proposti dai corrispondenti consigli
dell'ordine o collegio.
...
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(…3)

…L'elenco di cui al periodo che precede è composto da un
numero di nominativi pari al doppio del numero dei
consiglieri che il presidente del tribunale è chiamato a
designare. I criteri in base ai quali è effettuata la proposta
dei consigli dell'ordine o collegio e la designazione da parte
del presidente del tribunale, sono individuati con regolamento
adottato, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, dai consigli nazionali dell'ordine o collegio,
previo parere vincolante del ministro vigilante».
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4. « Le funzioni di Presidente del Consiglio di
Disciplina territoriale sono svolte dal componente
con maggiore anzianità d'iscrizione all'albo o,
quando vi siano componenti non iscritti all'albo,
dal componente con maggiore anzianità
anagrafica. Le funzioni di segretario sono svolte
dal componente con minore anzianità d'iscrizione
all'albo o, quando vi siano componenti non iscritti
all'albo, dal componente con minore anzianità
anagrafica».
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Consiglio Nazionale degli Ingegneri
ha prodotto il

Regolamento per la designazione dei componenti i 
Consigli di Disciplina territoriali degli Ordini degli 

Ingegneri, a norma Art. 8 –
cm 3 del D.P.R. n. 137/2012

(B.U. Ministero Giustizia n. 32/30.11.2012)
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art. 2 (N.d.R.: Regolamento 2012) – Consigli di Disciplina 
territoriali

3 «Nei Consigli di Disciplina territoriali con più di tre componenti è
prevista l’articolazione interna in Collegi di Disciplina, composti
ciascuno da tre consiglieri.

I Collegi di Disciplina, ove costituiti, sono deputati a
istruire e decidere sui procedimenti loro assegnati.

L’assegnazione dei Consiglieri ai singoli Collegi
di Disciplina è stabilita dal Presidente del
Consiglio di Disciplina territoriale. …»
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art. 2 – Consigli di Disciplina territoriali

IL CONSIGLIO DI DISCIPLINA DELL’ORDINE 
INGEGNERI DI PAVIA E’ COSTITUITO DA  n. 15 MEMBRI

TALI DA FORMARE  n. 5 COLLEGI DI DISCIPLINA 

CIASCUNO DI n. 3 MEMBRI
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Consiglio Nazionale degli Ingegneri
ha prodotto le

Indicazioni generali  per la trattazione dei
giudizi disciplinari

Aprile 2014

I procedimenti disciplinari sviluppati dai singoli Collegi di Disciplina, 
parte dei Consigli di Disciplina territoriali, si conformano alle citate 

Indicazioni formulate dal CNI
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ITER PROCEDIMENTALE
Le segnalazioni di violazione del Codice Deontologico

possono pervenire su esposti da parte di persone fisiche o
giuridiche che vi abbiano interesse (cittadini, società, enti,
etc), o su iniziativa del Procuratore della Repubblica.

Qualsiasi segnalazione, esposto o comunque notizia di
violazione o di possibile violazione in campo deontologico
pervenga al Consiglio dell’Ordine deve immediatamente
essere trasmessa al Consiglio di Disciplina, non essendo nei
poteri dell’Ordine decidere sulla sua eventuale irrilevanza o
inammissibilità
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Fase Istruttoria
 Il procedimento disciplinare trae origine dall’iniziale valutazione dei fatti segnalati

da parte del Presidente del Consiglio di Disciplina che, a fronte della
documentazione scritta disponibile, attribuisce il singolo procedimento ad uno dei
Collegi di Disciplina, «secondo criteri prestabiliti che rispondano a criteri di
funzionalità o di trasparenza». Ai sensi dell’Art. 5-cm. 2 del Regolamento 2012: «I
giudizi disciplinari riguardanti soggetti iscritti alla sez. B dell’Albo sono
assegnati d’ufficio al Collegio giudicante composto da almeno un consigliere
proveniente dalla sez. B dell’Albo»

 Il Presidente del Collegio di Disciplina, assunte le informazioni stimate opportune,
verificati i fatti che formano oggetto dell’imputazione anche a mezzo di «audizione
informale del Denunciato (N.d.R.: non ancora «Incolpato»)», convoca formalmente
tutti i componenti del proprio Collegio al fine di decidere se vi sia motivo per dare
corso al giudizio disciplinare, individuando con riferimento al Codice Deontologico
quali norme si ritengano essere state violate. Di quanto sopra si da atto nel Verbale
redatto dal Segretario del Collegio.
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Fase Decisoria
Ai sensi dell’Art. 44 del Regolamento R.D. n. 2537/1925 il

primo adempimento in capo al Presidente del Collegio di
Disciplina è nominare il Relatore (che potrà coincidere
con lo stesso Presidente) che può, a sua volta, svolgere
ulteriori approfondimenti sul procedimento istruito.

Segue la citazione formale dell’Incolpato – da effettuarsi a
mezzo Messo Giudiziario (sostituita da comunicazione
pec)- assegnando un termine temporale minimo a
comparire di 15 giorni solari, per essere sentito, da solo,
ovvero accompagnato da un difensore, e per presentare
eventuali documenti a suo discarico.
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 La seduta di citazione è valida solo se presenti tutti i componenti del
Collegio di Disciplina.

 Sentita la Relazione del Relatore e dopo lo svolgimento delle difese da
parte dell’Incolpato, il Collegio assume «la Decisione» in forma
scritta, comunicandola al Presidente del Consiglio di Disciplina per la
successiva informazione all’interessato ai sensi dell’Art. 45 del
Regolamento R.D. n. 2537/1925 , mediante nota di trasmissione della
copia della Decisione adottata; la nota è sottoscritta dal Presidente e
dal Segretario del Consiglio di Disciplina.

 Avverso la Decisione è diritto dell’Incolpato di ricorrere al Consiglio
Nazionale degli Ingegneri entro il termine di 30 giorni nelle forme
e procedure stabilite dal D.M. 01.10.1948; copia del Ricorso è altresì
trasmessa dal Consiglio di Disciplina al Procuratore della
Repubblica «per le valutazioni di spettanza».
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 Ogni Decisione assunta dal Collegio di Disciplina viene inoltre inviata
al Presidente del Consiglio dell’Ordine territoriale, il quale provvede
agli adempimenti informativi verso gli Enti interessati nel caso dei
provvedimenti definitivi di sospensione o di cancellazione
assunti avverso l’Ingegnere. A conferma che avverso la decisione
assunta dal Collegio di Disciplina è ammesso il Ricorso al CNI da
parte dell’Incolpato: alla pronuncia del giudizio disciplinare da parte
del CNI il provvedimento assunto diventerà definitivo.

 La Decisione assunta deve essere anche comunicata con immediatezza
alla Procura della Repubblica, che potrebbe impugnare la sanzione
disciplinare stabilita presentando a sua volta Ricorso al Consiglio
Nazionale Ingegneri.



CONSIGLIO di DISCIPLINA

SANZIONI
«La Decisione del Collegio di Disciplina può essere il non luogo a
procedere, ove non si ritengono violate norme deontologiche, oppure
l’irrogazione di una sanzione disciplinare.

Nel caso di violazioni accertate, le sanzioni che possono essere
pronunciate sono le seguenti:

l’Avvertimento, che consiste in una comunicazione del Presidente
del Consiglio di Disciplina all’incolpato, nella quale viene dimostrato
al colpevole quali siano le mancanze commesse, con
l’esortazione a non ricadervi –

NON E’ PREVISTA LA NOTIFICA a mezzo Ufficiale Giudiziario! 
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E’ PREVISTA LA  NOTIFICA  per i casi seguenti:

la Censura, che consiste in una comunicazione del Presidente
del Consiglio di Disciplina con la quale le mancanze commesse
sono formalmente dichiarate nell’atto di Decisione assunto dal
competente Collegio di Disciplina, e in relazione alle quali viene
espressa una nota formale di biasimo;

la Sospensione dall’esercizio della professione;

la Cancellazione dall’Albo.
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I PROVVEDIMENTI DEFINITIVI –quindi non impugnati, o tali dopo
il giudizio del Ricorso emesso da parte del CNI – DI SOSPENSIONE
DALL’ESERCIZIO PROFESSIONALE E DI CANCELLAZIONE DALL’
ALBO VENGONO TRASMESSI DAL PRESIDENTE DELL’ORDINE
TERRITORIALE A:
-Corte di Appello
-Tribunale
-Prefettura
-Camera di Commercio
-Ministero della Giustizia
-Ministero degli Interni
-Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibile
-Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
-Ministero Istruzione e Ricerca Universitaria
-Consiglio Nazionale Ingegneri
-Consigli degli Ordini territoriali italiani.
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IL CONSIGLIO  DI DISCIPLINA TERRITORIALE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DI PAVIA PER IL QUADRIENNIO 2022 – 2026 SI E’ INSEDIATO 

IL 14.10.2022.

In data 12.04.2023 
è stato approvato dal Consiglio di Disciplina,

riunitosi in seduta plenaria, il dispositivo
«Criteri operativi per i Collegi di Disciplina – Regolamento di indirizzo», con 

aggiornamenti e integrazioni approvate dal CdD il 17-01-2025
costituito da:

*Art. 1 - Attività di Segreteria centrale
*Art. 2 – Disamina iniziale in capo al Presidente del Consiglio di Disciplina
*Art. 3 – Assegnazione delle pratiche ai Collegi di Disciplina
*Art. 4 – Metodologia operativa dei Collegi di Disciplina
*Art. 5 – Approvazione, integrazioni e modifiche del Regolamento e sua entrata in vigore
*Esempi
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In data 03.07.2024 
è stato approvato dal Consiglio di Disciplina,

riunitosi in seduta plenaria, il dispositivo
«Note di Indirizzo per la determinazione delle Sanzioni disciplinari nello svolgimento 

dell’attività del Consiglio  e dei Collegi di Disciplina »,
costituito da:

*Art. 1 - Ambito di applicazione
*Art. 2 – Potestà disciplinare
*Art. 3 – Natura e tipologia delle sanzioni disciplinari
*Art. 4 – Avvertimento
*Art. 5 - Censura
*Art. 6 – Sospensione
*Art. 7 – Cancellazione dall’Albo
*Art. 8 – Circostanze aggravanti
*Art. 9 - Circostanze attenuanti
*Art. 10 - Applicabilità
*Art. 11 – Violazioni delle norme disciplinari e conseguenti sanzioni / SONO DEFINITE in forma tabellare
n. 79 SANZIONI DISCIPLINARI RELATIVE AGLI ARTT. 1 – 21 DEL NUOVO CODICE DEONTOLOGICO
DEGLI INGEGNERI ITALIANI
*Art. 12 - Conclusioni
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Dalle citate Norme di Indirizzo 03-07-2024:

 Articolo 4: Avvertimento

 L’Avvertimento consiste in una comunicazione del Presidente del
Collegio di Disciplina giudicante all’Ingegnere incolpato, nella quale
gli viene esemplificato quali siano state le mancanze connesse, con
l’esortazione a non ricadervi. Tale sanzione viene irrogata nei casi di
mancanze di lieve entità, e che non comportano riflessi negativi sul
decoro e sulla dignità della professione.
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Dalle citate Norme di Indirizzo 03-07-2024:

 Articolo 5: Censura

 La Censura consiste in un Atto di Decisione del Collegio di Disciplina giudicante
trasmesso dal Presidente e dal Segretario del Consiglio di Disciplina all’Ingegnere
incolpato, con il quale Atto sono formalmente dichiarate le mancanze commesse, ed in
relazione alle quali viene espressa una nota formale di biasimo. Si applica per le infrazioni
lesive del decoro e della dignità della professione seppur di non particolare gravità, e
quando il grado di responsabilità e l’assenza di precedenti dell’iscritto fanno ritenere che
questi non incorrerà in ulteriori infrazioni equivalenti. E’ opportuno altresì che la
Censura venga applicata nel caso di verificata assenza del numero minimo (n.
30) di Crediti Formativi Professionali in capo al Denunciato nel tempo precedente a
quello del procedimento –i CFP sono obbligatori ai sensi dell’Art. 7 del DPR n. 137-2012 e
dell’Art. 3-cm. 3 del Regolamento CNI/B.U. Ministero Giustizia n. 13/2013 - allorchè al
momento dell’istruttoria condotta dal competente Collegio di Disciplina tale critica
insufficienza sia venuta meno.
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Dalle citate Norme di Indirizzo 03-07-2024:

 Articolo 6: Sospensione

 La Sospensione dall’esercizio della professione consiste nel divieto all’esercizio della professione di Ingegnere per il periodo di tempo
stabilito dal Collegio di Disciplina giudicante; la comunicazione dell’Atto di Decisione assunto è effettuata dal Presidente e dal Segretario del Consiglio
di Disciplina.

 La durata temporale della Sospensione è commisurata alla gravità della violazione accertata:

 -fino a mesi solari 1 per violazione/violazioni al Nuovo Codice Deontologico degli Ingegneri Italiani che possa/possano creare grave nocumento ad
altro iscritto all’Ordine e/o a utenti/clienti, oltre che gettare serio discredito al corretto esercizio della professione di Ingegnere;

 -fino a mesi solari 3 per infrazioni di particolare gravità commesse con dolo o colpa e che comportino anche un significativo danno a terzi, oltre che ad
ingenerare una negativa risonanza al decoro ed alla dignità della professione di Ingegnere anche a causa della pubblicità conseguente al fatto esposto;

 -tra mesi solari 3 e anni 2 nei casi di cui all’Art.29-cm. 2 del D.P.R. n. 380/2001;

 -secondo quanto indicato nel provvedimento emesso dal Giudice nei casi degli Artt. 19 e 35 del Codice Penale;

 -fino a quando durerà la morosità nel caso di mancato pagamento degli oneri relativi al rinnovo annuale di iscrizione all’Ordine territoriale degli
Ingegneri;

 -fino al conseguimento dei 30 CFP obbligatori ai fini dello svolgimento dell’attività professionale in relazione agli obblighi formativi e di
aggiornamento;

 -fino alla stipula della RCP con principio di retroattività in relazione all’assicurazione professionale.
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Dalle citate Norme di Indirizzo 03-07-2024:

 Articolo 7: Cancellazione dall’Albo

 La Cancellazione dall’Albo consiste nell’esclusione dell’Ingegnere incolpato dall’Albo e nel
divieto di iscrizione ad altro Albo sul territorio nazionale; è comminata dal Collegio di Disciplina
giudicante per violazioni molto gravi, assolutamente non conformi al decoro ed alla dignità della
professione di Ingegnere, tali da rendere incompatibile la permanenza dell’iscritto nell’Albo, ovvero
ai sensi dell’Art. 20 del Regolamento R.D. n. 2357/1925. La comunicazione dell’Atto di Decisione
assunto è effettuata dal Presidente e dal Segretario del Consiglio di Disciplina.

 Resta fermo l’obbligo in capo all’Incolpato del versamento dei contributi dovuti per il 
periodo in cui è stato iscritto all’Albo; è stabilita la riammissione all’Albo nei termini e alle 
condizioni di cui all’Art. 47 del Regolamento R.D. n. 2357/1925



CONSIGLIO di DISCIPLINA

In data 28.05.2025 
è stato approvato dal Consiglio di Disciplina,

riunitosi in seduta plenaria, il dispositivo
«Regolamento di indirizzo per il governo del Diritto di Accesso  ai documenti dei Procedimenti Disciplinari del 

Consiglio-Collegi di Disciplina dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Pavia»,
costituito da:

*Premesse
*Art. 1 - Definizioni
*Art. 2 – Oggetto e ambito di applicazione
*Art. 3 – Comunicazioni
*Art. 4 – Documenti accessibili
*Art. 5 – Responsabile del Procedimento e requisiti della richiesta di accesso
*Art. 6 – Modalità di accesso
*Art. 7 – Controinteressati
*Art. 8 – Accoglimento della richiesta di accesso
*Art. 9 - Differimento dell’istanza di accesso
*Art. 10 – Limitazione all’accesso
*Art. 11 – Esclusione del diritto di accesso
*Art. 12 – Approvazione, integrazioni e modifiche
*Art. 13 – Pubblicità del Regolamento
-Moduli da compilare
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IL CNI, con Circ. n.338/XX Sess./2025 del 30-09-2025 ha comunicato agli 
Ordini territoriali lo Schema di Disegno di Legge recante «Delega al 

Governo per la riforma della disciplina degli Ordini professionali» che, 
in tema deontologico, presuppone:

 La revisione della disciplina dei procedimenti disciplinari, 
prevedendo che i

 componenti – per i Consigli di Disciplina Territoriali – siano nominati dal 
Consiglio dell’Ordine Territoriale, con successiva comunicazione al 
Presidente del Tribunale.

 Affermazione del principio di tutela di genere nel procedimento di 
nomina. 

 Revisione delle fasi e dei tempi del procedimento disciplinare, garantendo 
il diritto di difesa e favorendo l’utilizzo della tecnologia, per accelerare i 
procedimenti.
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Al 10-06-2026 i Procedimenti disciplinari in tema deontologico, attivati dal Consiglio di Disciplina dell’Ordine Ingegneri di Pavia dal proprio insediamento (10-2022) sono stati:

 II° III° IV° V° VI°
 ANNO RIF. NUMERO ATTIVAZIONE PRATICA COLLEGIO DI DISCIPLINA GIUDICANTE ATTO DI DECISIONE(Art. Codice) 

CodiceONE/ artt. del Codice disattesi
 2022 01 25/11/2022 I° Collegio 13/12/2022 censura/ art. 3
 2022 02 25/11/2022 I° Collegio 19/12/2022 censura/ artt. 1 (1.1),3 (3.3 e 3.4),4 (4.4)
 2022 03 20/11/2022 II° Collegio 20/04/2023 archiviazione
 2022 04 20/12/2022 III° Collegio 01/02/2023 archiviazione
 2023 01 07/07/2023 IV° e poi I° Collegio 21/03/2024 sospensione mesi UNO - artt. 1.1, 9.2, 3.3, 4.4, 5.2, 10.1, 12.1, 18.1
 2023 02 09/10/2023 I° Collegio 11/01/2024 censura - art. 1.1
 2023 03 12/10/2023 II° Collegio 23/11/2023 archiviazione
 2024 01 13/02/2024 V° Collegio 20/02/2024 archiviazione
 2024 02 19/04/2024 III° Collegio 09/09/2024 archiviazione
 2024 03 09/09/2024 IV° Collegio 08/01/2025 censura - artt. 3 (3.3), 8(8.2), 11(11.1), 12(12.2), 14(14.3), 16(16.1)
 2024 04 26/09/2024 V° Collegio 14/11/2024 censura - art. 7 (7.1. e 7.2)
 2024 05 02/10/2024 I° Collegio 12/11/2024 censura - art. 7 (7.1 e 7.2)
 2024 06 17/10/2024 II° Collegio 07/10/2025 censura - art. 4 (4.4 e 4.7)
 2024 07 29/11/2024 IV° Collegio 29/04/2025 avvertimento - art. 13.5
 2025 01 31/01/2025 III° Collegio 05/06/2025 archiviazione
 2025 02 10/02/2025 I° Collegio 24/02/2025 sospensione - art. 20.2
 2025 03 05/03/2025 V° Collegio 17/04/2025 archiviazione
 2025 04 10/06/2025 I° Collegio 19/11/2025 avvertimento - art. 12.2 e 3.3
 2025 05 24/10/2025 IV° Collegio 28/04/2026 avvertimento - art. 13.5
 2025 06 30/10/2025 V° Collegio pratica temporaneamente congelata
 2025 07 21/11/2025 III° Collegio in corso
 2026 01 12/01/2026 II° Collegio 23/03/2026 sospensione indeterminata- art. 7 (7.1. e 7.2)
 2026 02 20/03/2026 II° Collegio in corso
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RICORSO al CNI - esiti

 Pratica 02-2022 – annullamento Censura (giugno 2025)

 Pratica 01-2023 – comminato Avvertimento anziché 
Sospensione(giugno 2025)

 Pratica 02-2023 - annullamento Censura (luglio 2025)
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Statistica Procedimenti Disciplinari avviati nel periodo               
ottobre/2022 – 10.06.2026

-Pratiche disciplinari avviate: n. 23 ( di cui n. 4/2022, n.3/2023, n. 7/2024, n. 7/2025 e n. 2/2026), cui 
aggiungere quelle archiviate ab origine per decisione del Presidente del CdD, quindi senza essere 
trasferite ai Collegi di Disciplina, per motivi disciplinari insussistenti, previa analisi della 
documentazione ricevuta.

-Pratiche archiviate dai Collegi di Disciplina post Istruttoria: n. 7 + n. 1 temporaneamente «congelata»
-Pratiche in corso di esame: n. 2 + 1
-Sanzione disciplinare AVVERTIMENTO: n. 3 (Nuovo Codice Deontologico/Articoli disattesi: Artt. 3.3, 
12.2, 13.5)
-Sanzione disciplinare CENSURA: n. 7 (Nuovo Codice Deontologico/Articoli disattesi: Artt. 1.1, 3.3, 3.4, 
4.4,4.7, 7.1, 7.2, 8.2, 12.2, 14.3, 16.1)
-Sanzione disciplinare SOSPENSIONE: n. 2 (Nuovo Codice Deontologico/Articoli disattesi: Artt. 3.3, 
4.4,5.2, 7.1, 7.2, 10.1, 12.1, 18.1)
***Articoli del Nuovo Codice Deontologico più disattesi e sanzionati:
*Art. 3.3 /Doveri dell’Ingegnere: « Ingegnere deve adempiere agli impegni assunti con diligenza….»
*Art. 4.4 /Correttezza: »Qualsiasi dichiarazione resa…deve essere preceduta da verifiche….»
*Art. 7.2 /Formazione e aggiornamento: «L’ingegnere deve costantemente aggiornare le proprie 
competenze professionali seguendo i percorsi di formazione professionale….»                                                  
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Conclusioni: 1)Aspetti fondamentali 
della Professione di Ingegnere

Gli Ingegneri esercitano una Professione che,
rispetto alle altre, riveste una particolare
importanza perché riguarda aspetti
fondamentali per la Vita, per la Sostenibilità e
per la Sicurezza!

e ancora
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Conclusioni: 2) Correttezza e Lealtà

Correttezza e Lealtà sono principi fondamentali
per l’esecuzione della Professione: i principi e i
doveri etici vanno al di là di quanto richiesto dal
rispetto delle Leggi.
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Grazie per l’attenzione, e a tutti Voi un’indicazione che possa servire 
quasi da *Linea Guida*:

«La Vita è un Dovere, compilo» -da «Inno alla Vita» di Madre Teresa di Calcutta-

Iscrizione in
Vallo di Nera (PG), terremoto della Valnerina-Umbria 2016, Sala del Consiglio Municipale


